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FESTE DI CANONIZZAZIONE  
NELLA SARDEGNA SPAGNOLA 

Tonina Paba
Università degli Studi di Cagliari
Dipartimento di Filologia, Letteratura, Linguistica
apaba@unica.it

Riassunto. Il contributo prende in esame una relazione manoscritta in lingua spagnola 
sulla festa di canonizzazione di Ignazio di Loyola e Francesco Saverio, tenutasi a Sassari 
nel 1622. Essa viene analizzata alla luce del contesto socio-culturale in cui si inscrive e in 
particolare del milieu gesuitico a cui è da ricondurre l’ideazione della manifestazione e anche 
la stesura della relación de fiesta. Il saggio mette in evidenza come al di là di un’apparente 
fedeltà agli avvenimenti, che vengono elencati seguendo un ordine cronologico e disposti 
su un doppio asse (religioso e socio-politico), l’intenzione dell’anonimo estensore sia quella 
di delineare una gerarchia in cui collocare i munifici benefattori e finanziatori della festa e, 
al contempo, di dimostrare la forte integrazione raggiunta dai gesuiti nei circa settant’anni 
di attività, pedagogica e formativa, a Sassari. 

Parole chiave: feste, relaciones, Sardegna, Gesuiti:

Abstract. This article investigates a handwritten text in Spanish on the festive 
celebrations of the canonization of Ignatius of Loyola and Francis Xavier, held in Sassari in 
1622. The text is analyzed in the light of the socio-cultural context in which it is inscribed, 
with particular reference to the Jesuit milieu to which both the initiation of the event and 
the drafting of the relacion de fiesta can be ascribed. This paper highlights that beyond an 
apparent loyalty to the events, which are listed following a chronological order and placed on 
a dual-axis (religious and socio-political) the intention of the anonymous drafter is to create 
a hierarchy in which he places the munificent benefactors and sponsors of the celebrations. At 
the same time the author demonstrates the high level of integration achieved by the Society of 
Jesus in the nearly seventy years of their pedagogical activity in Sassari.

Keywords: festive celebrations, relaciones, Sardinian, Society of Jesus.

“Un manotazo duro, un golpe helado, 
un hachazo invisible y homicida, 

un empujón brutal te ha derribado”.
(Miguel Hernández)

Nel pur non ricco repertorio di relaciones de sucesos a stampa in lingua spa-
gnola di tematica sarda relativamente all’età moderna emerge con evidenza 
come una buona parte di esse abbia un collegamento diretto, altre volte meno, 
con un avvenimento di carattere religioso, sebbene – come opportunamente 
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ci viene ricordato – sia “difficile distinguere tra occasioni profane e sacre, 
così come è artificioso fissare una precisa tipologia per ogni festa” (Fagiolo 
Dell’Arco, 1984).
Dei cinquantacinque testi catalogati (Paba, 2012), infatti, riferiti al periodo 
compreso tra il 1500 e il 1750, circa la metà potremmo dire che siano di sog-
getto chiaramente religioso, comprendendo in essi le relaciones sul rinveni-
mento a Cagliari e Sassari dei corpi santi nella prima metà del XVII secolo; sul 
martirio subito ad opera di infedeli da parte di missionari sardi o di semplici 
prigionieri cristiani; sui miracoli della Madonna di Bonaria e del Cristo di 
Galtellì; sulle celebrazioni del primo centenario della fondazione della Com-
pagnia di Gesù; sulle canonizzazioni di santi domenicani. Altre, indiretta-
mente, trattando di avvenimenti politici o istituzionali di fatto richiamano la 
religione e ne celebrano le autorità massime. È il caso, per esempio, del testo 
sul voto dei tre Stamenti sardi in favore del dogma della Immacolata Conce-
zione e, ancora, del Solemne recibimiento per l’insediamento dell’Arcivescovo 
Bernardo de la Cabra. 
All’interno di questo corpus, tuttavia, solo una piccola parte fa esplicito riferi-
mento a feste. I testi, infatti, non superano la quindicina e il dato appare certa-
mente esiguo se si tiene presente che riguarda ben tre secoli. La loro distribu-
zione, inoltre, disegna delle piccole concentrazioni lasciando interi segmenti 
temporali privi di avvenimenti festivi. Per esempio, i trent’anni che vanno dal 
1641 al 1670 e i quaranta che intercorrono da questa data al 1712, quando si ha 
la prima festa dei domenicani (Paba, 2012). 
Tuttavia, accanto alla sempre concreta possibilità che tale repertorio possa ve-
nire incrementato da ulteriori ritrovamenti di testi dispersi o ignoti, bisogna 
tenere presente che un certo numero di relazioni può essere andato perduto e 
che altre ancora non hanno mai conosciuto gli onori del torchio rimanendo 
manoscritte. Pertanto, non si può stabilire nessun rapporto certo tra il nu-
mero di relaciones a stampa pervenuteci e le feste che hanno avuto luogo in 
Sardegna nei secoli XVI-XVIII, se non che le prime sono nettamente inferiori 
alle feste realmente celebrate. Di qualunque natura siano le ragioni che hanno 
ostacolato la stampa di tali cronache – spesso di ordine finanziario, riteniamo 
– queste, alla stregua di quelle edite, possono offrire al ricercatore dati interes-
santi da molteplici punti di vista.
Le relazioni manoscritte sarde di cui si ha conoscenza appartengono alla ti-
pologia breve, sono in prosa e si riferiscono soprattutto a fatti di carattere 
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politico-istituzionale o religioso. Eccetto alcuni casi, sono in genere anonime. 
Nel primo tipo rientrano le relaciones de fiesta che riguardano la visita di 
membri della famiglia reale, e quindi i testi che raccontano dell’entrata ad Al-
ghero di Carlo V, nel 1541 e dei festeggiamenti organizzati – prima in Alghero 
e poi a Cagliari – per il nipote di Filippo III, il principe Emanuele Filiberto di 
Savoia nel 1619, entrambi solo di passaggio nell’isola (Manconi, 2000). Benché 
i festeggiamenti civili siano strettamente collegati con quelli religiosi, essendo 
nei Secoli d’oro la festa luogo di ostentazione del potere monarchico salda-
mente vincolato con quello religioso (Maravall, 1998; Díez Borque, 1991), non 
mi soffermerò qui su questi testi sui quali tornerò in una prossima occasione. 
Segnalo solo che il principe Emanuele Filiberto, diretto in Sicilia, si fermò a 
Cagliari appena il tempo di una giornata avendo modo tuttavia di visitare, 
accompagnato dal Viceré e dall’Arcivescovo, la chiesa di San Saturnino (in 
cui si stavano compiendo ancora in quell’epoca gli scavi alla ricerca delle sante 
reliquie e dove gli viene fatto omaggio di due corpi riesumati in suo onore), la 
chiesa di Bonaria e quella di Gesù dell’ordine di San Francesco nella quale – 
nonostante vi fosse “excomunion” da parte del Papa – poté vedere il corpo del 
Beato Salvatore d’Aorta.
Nel secondo tipo, quello religioso, troviamo testi redatti in occasione di feste 
motivate da avvenimenti straordinari, quali beatificazioni, canonizzazioni, 
ritrovamenti di sacre reliquie, etc. Annoveriamo tra essi la relación sulla festa 
in onore di Sant’Antioco a Iglesias (Villani, 2008), quella – in doppia veste 
linguistica, sarda e castigliana – sulle celebrazioni organizzate a Cagliari per 
i Santi Martiri Turritani (Galiñanes Gallén & Romero Frías, 2003), quelle, 
infine, interne ai collegi gesuitici di cui tratteremo più diffusamente in questo 
breve scritto.
La documentazione relativa all’attività teatrale, compresa – come noto – 
quest’ultima nella pratica pedagogica e nella ratio studiorum gesuitiche, ap-
pare più consistente (sebbene lacunosa) per quanto riguarda i due maggiori 
centri dell’isola, Cagliari e Sassari. Ed è a queste informazioni, contenute in 
compendiose relazioni inviate a fine anno alla Casa madre romana, che pos-
siamo attingere per farci almeno un’idea della frequenza delle feste religiose 
in qualche modo straordinarie, seppur in questo caso limitate all’ambito della 
Compagnia di Gesù.
Emerge che a Sassari, oltre alle beatificazioni e canonizzazioni di religiosi 
appartenenti all’Ordine, si festeggiavano le visite di viceré spagnoli, l’invio 
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di reliquie da parte del Generale (Turtas, 1984) mentre a Cagliari venivano 
celebrati solenni ricevimenti per l’avvicendamento dei viceré e degli arcive-
scovi, oltre alle feste per i santi gesuiti (Ignazio di Loyola1, Francesco Saverio 
e Francesco Borgia2). 
Ricordo, ancora, componimenti poetici confluiti nel Canzoniere ispano-sardo 
della Biblioteca Braidense3 che alludono a feste tenutesi a Villasor e Oristano, 
celebrano santi gesuiti e inneggiano alla canonizzazione di Francesco Borgia 
avvenuta nel 1671.
Ulteriori occasioni festive di carattere religioso sono documentate in altri testi 
encomiastici, questa volta in versi (Esquirro, 1674) scritti in occasione della 
“construcción del nuevo templo” cagliaritano voluto da Pedro Vico Arcive-
scovo di Cagliari.
Preziosa fonte, infine, per la ricostruzione della mappa delle feste religiose nell’i-
sola si rivela anche l’oratoria sacra. Non di rado, infatti, i sermoni pronunciati 
nell’ambito dei festeggiamenti giungono alla stampa alcune volte insieme ma altre 
in luogo della relazione complessiva. Questo secondo caso si dà a Sassari per la 
festa di canonizzazione del fondatore dell’Ordine e, lo stesso anno, ad Alghero. Di 
entrambe le feste, infatti, permangono stampati i sermoni pronunciati da Gavino 
Manconi, Arcivescovo di Ales e Terralba a Sassari e da Ambrogio Machin, Vesco-
vo di Alghero nella chiesa del Collegio della stessa cittadina. Questo dato ci con-
sente di affermare che l’assenza di relaciones – a stampa o manoscritte – sulla festa 
non significa l’assenza della festa, dato che i festeggiamenti per la canonizzazione 
dei santi gesuiti si tennero pure ad Alghero4 e, possiamo ipotizzare, anche in altri 
centri dell’isola caratterizzati da una presenza religiosa significativa.

1	 Il 26-27 giugno del 1610 beatificazione di Ignazio di Loyola “uno spettacolo 
barocco di son et lumière cui non mancò neanche il fragore dei fuochi artificiali” 
(Turtas, 1984). 

2	 “Su un palcoscenico appositamente allestito” nel 1624 si tennero nella chiesa 
di Santa Croce festeggiamenti in onore di Francesco Borgia, proclamato beato (Turtas, 
1984).

3	 Edizione a stampa: Paba, 1996. In particolare i testi XIII, XIV, XV, XVI, 
XVII, XXIV, XXV [disponibile in rete: http://www.sardegnadigitallibrary.it/mmt/
fullsize/2010072310433400001.pdf].

4	 Anche i festeggiamenti algheresi ebbero luogo nell’estate del 1622. Vari sono i 
riferimenti nel testo al caldo che condizionava l’ascolto e l’attenzione dei fedeli presenti 
nella Chiesa di San Michele. 




